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Sintesi dei principali risultati 
 

Toscana: un mercato del credito in chiaroscuro 
Accelerano i prestiti alle famiglie (+2,7%), ma tornano a diminuire (-0,4%) quelli alle 

imprese. In difficoltà soprattutto le piccole imprese (-2,1%) e le aziende artigiane (-

2,4%). Nell’edilizia le maggiori criticità sul fronte della qualità del credito erogato 

(all’11,6% il tasso di decadimento, al 22,2% il livello dei crediti deteriorati). 
 

 

Il terzo trimestre del 2016 segna un rallentamento della dinamica espansiva del mercato del 

credito toscano: l’ammontare complessivo dei prestiti alla clientela residente passa infatti dal 

+0,9% del secondo trimestre al +0,3% del terzo. Il dato si mantiene positivo grazie all’ottima 

performance dei prestiti alle famiglie (+2,7%), che mettono a segno il miglior risultato 

dall’inizio del 2012. Risultano invece in calo i prestiti alle imprese (-0,4%), interrompendo un 

serie moderatamente espansiva che durava dall’inizio del 2015: il risultato complessivo è stato 

trascinato al ribasso, in particolare, da un nuovo peggioramento delle erogazioni a favore delle 

piccole imprese (-2,1%), ma anche i prestiti alle imprese medio-grandi hanno conosciuto un 

brusco arresto della crescita registrata nei trimestri precedenti. 

 

Il peggioramento delle dinamiche creditizie interessano tutti i principali settori dell’economia, 

con andamenti negativi non soltanto per le costruzioni (-3,3%), da tempo in difficoltà, e per il 

manifatturiero (-2,4%), che già dalla metà del 2015 aveva comunque evidenziato sintomi di 

progressivo rallentamento dei prestiti ricevuti, ma anche per l’aggregato dei servizi (-1,4%), 

tornato in negativo dopo sei trimestri di espansione. Un’evoluzione del credito negativa ed in 

peggioramento, inoltre, caratterizza anche l’artigianato, dal momento che i prestiti alle aziende 

artigiane sono scesi del 2,4% diminuendo, dunque, ad un ritmo superiore rispetto a quanto in 

precedenza osservato. 

 

La contrazione dei prestiti erogati al sistema produttivo si è verificata malgrado nel trimestre si 

rilevi un ulteriore allentamento delle condizioni di accesso al credito, almeno per quanto 

riguarda l’andamento dei tassi di interesse: i tassi praticati sui prestiti a breve termine, per 

quanto riguarda le imprese, sono infatti scesi al di sotto del 5%, mentre quelli a medio-lungo 

termine sono rimasti sui livelli dei trimestri precedenti (2,8% il tasso effettivo globale sulle 

operazioni con scadenza superiore a un anno accese nel trimestre). Per tale motivo, la riduzione 

dei prestiti concessi dal sistema bancario alle imprese nel trimestre in esame sembra 

riconducibile principalmente ad una persistente debolezza della domanda, confermando le 

ipotesi secondo cui la parte finale del 2016 è stata caratterizzata da un rallentamento dell’attività 

economica. 

 

Nel terzo trimestre si arresta infine, almeno temporaneamente, il processo di graduale 

miglioramento della qualità del credito erogato alle imprese che era stato rilevato nei precedenti 

trimestri. Pur senza modificare per il momento un trend di medio periodo nel complesso 

favorevole, risalgono infatti leggermente sia il tasso di decadimento (dal 4,4% del secondo 

trimestre 2016 al 4,5% del terzo) che il livello dei crediti deteriorati (dal 12,1% al 12,2%). Ad 

offrire un contributo negativo su tale fronte è principalmente il settore delle costruzioni, che non 

soltanto continua ad esprimere le maggiori criticità (11,6% il tasso di decadimento, 22,2% il 

livello dei crediti deteriorati) ma registra un peggioramento su entrambi i fronti. Il tasso di 

decadimento è invece in miglioramento sia nel manifatturiero che nei servizi, con i servizi che 

vedono ridursi anche l’entità dei crediti deteriorati. 
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Sono circa 15mila le assunzioni di lavoratori dipendenti previste dalle 

imprese toscane nel primo trimestre 2017 
Quasi tre assunzioni su quattro interesseranno il settore dei servizi ed imprese con 

meno di 50 dipendenti. Nelle professioni qualificate del commercio e dei servizi e fra gli 

operai specializzati le maggiori opportunità. Quasi una figura professionale su cinque è 

giudicata di difficile reperimento 

 
Nel primo trimestre 2017, in Toscana, sono 15.460 le opportunità di lavoro dipendente previste 

dalle imprese, mentre il fabbisogno restante sarà coperto tramite contratti in somministrazione 

(interinali 7.450) e contratti di collaborazione a progetto e ad altre modalità di lavoro 

indipendente (11.270). 

Per quanto riguarda nello specifico il lavoro dipendente, per il 37% si tratterà di assunzioni con 

contratti a tempo indeterminato o di apprendistato, mentre nel restante 63% dei casi si tratterà di 

assunzioni a termine (a tempo determinato o altri contratti con durata predefinita). 

Tali assunzioni si concentreranno per il 73% nel settore dei servizi, ed in particolare nel turismo 

(ricettività e ristorazione 23%), nel commercio (17%) e nei servizi alla persona (11%); per il 

resto,  le assunzioni programmate interesseranno il settore dell’industria (22%) e dell’edilizia 

(5%). Nel turismo, tuttavia, quasi il 50% del fabbisogno complessivo riguarderà assunzioni 

stagionali, quota pari invece solo al 2% per il complesso di industria e costruzioni. 

Il 19% delle assunzioni che le imprese hanno in programma nei primi tre mesi del 2017 

potrebbe essere di difficile reperimento; nel 63% dei casi è richiesto, come requisito 

fondamentale, il poter vantare una precedente esperienza lavorativa.  

Le figure professionali maggiormente ricercate 

II gruppo professionale più richiesto è quello delle figure qualificate nelle attività commerciali e 

nei servizi e quelle degli operai specializzati e conduttori di impianti; i due aggregati dovrebbero 

ripartirsi, in pari misura, il 50% delle assunzioni complessive del primo trimestre 2017. 

Il 18% della domanda di lavoro dipendente è poi espresso per figure high-skilled (dirigenti, 

specialisti e tecnici); di peso inferiore è, invece, la richiesta per impiegati e professioni non 

qualificate, entrambi i gruppi con quote pari al 16%. 

In termini più specifici, la domanda più elevata in Toscana è per cuochi, camerieri e professioni 

simili (11%), commessi e altro personale qualificato nelle attività commerciali (10%), personale 

di segreteria e servizi generali (10%), operai metalmeccanici ed elettromeccanici (10%). Un 

gradino più in basso si colloca la richiesta di specialisti e tecnici amministrativi, finanziari e 

bancari (5%), conduttori di mezzi di trasporto e di macchinari mobili (4%), tecnici in campo 

informatico, ingegneristico e della produzione (4%), addetti all’accoglienza, all’informazione e 

all’assistenza della clientela (4%). 

Le principali aree aziendali di inserimento saranno quella della produzione di beni e di 

erogazione dei servizi (29%), l’area commerciale e della vendita (19%), l’area tecnica e della 

progettazione (14%) 

Il 18% delle nuove posizioni lavorative sarà rivolto a profili high skill (dirigenti, specialisti e 

tecnici), dato inferiore in confronto con la corrispondente media nazionale (22%); l’occupazione 

giovanile (meno di 30 anni) interesserà, in Toscana, il 33% delle nuove assunzioni di dipendenti 

(34% in Italia). 

A livello dimensionale, nel 69% dei casi gli ingressi di lavoratori dipendenti riguarderà imprese 

con meno di 50 dipendenti.  

Le assunzioni di difficile reperimento sono superiori nell’industria e nelle costruzioni (27% dei 

casi), con una particolare accentuazione nelle industrie metalmeccaniche ed elettroniche (38%); 

minori difficoltà si riscontrano invece nei servizi (17%), con punte minime per i servizi di 

trasporto, logistica e magazzinaggio (13%) e servizi turistici, di alloggio e ristorazione (12%). 

Nel 39% dei casi le assunzioni potranno riguardare donne che si occuperanno, in particolare, di 

servizi operativi di supporto alle imprese e alle persone e di turismo e ristorazione. 
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Rallenta nel 2016 la crescita del sistema imprenditoriale toscano 
Forte riduzione delle iscrizioni fra ottobre e dicembre (-14,7% su base annua). Il saldo 

fra imprese iscritte e cessate, nel 2016, è positivo per circa 1.800 unità, la metà di 

quanto registrato nel 2015. Decisivo l’apporto dell’imprenditoria straniera; è “crescita 

zero” per le imprese condotte da italiani. In flessione le imprese giovanili e le aziende 

artigiane. 
 

Fra il 1° ottobre ed il 31 dicembre 2016, le iscrizioni al Registro Imprese in Toscana sono state 

5.595 (-14,7% rispetto allo stesso periodo del 2015), mentre le imprese cessate (non d’ufficio) 

sono state 6.109 (+0,1%). L’ultimo trimestre dell’anno si caratterizza dunque per una forte 

diminuzione delle iscrizioni, più accentuata in Toscana rispetto alla media nazionale (Italia -

4,9%), accentuando peraltro un trend già visibile nei mesi precedenti: nel corso dell’intero 2016, 

infatti, le iscrizioni sono state 25.073, in diminuzione del 7,2% rispetto all’anno precedente, 

mentre le cessazioni (non d’ufficio) sono state nel complesso 23.260, in lieve flessione (-0,6%). 

 

Il bilancio dell’intero anno 2016 si chiude pertanto in chiaroscuro. Da un lato, complice la forte 

riduzione delle iscrizioni, il saldo fra imprese iscritte e cessate – pur rimanendo positivo per 

1.813 unità – risulta dimezzato rispetto a quello del 2015, e determina un marcato rallentamento 

del tasso di crescita imprenditoriale della regione (passato dal +0,9% al +0,4%). A ciò si 

aggiunge il fatto che, nel corso dell’anno, le aziende entrate in scioglimento o liquidazione sono 

state 6.503, con un incremento (+6,2%) che anche in questo caso risulta superiore alla media 

nazionale. 

 

Dall’altro lato, il numero di fallimenti e concordati registrati fra gennaio e dicembre 2016 indica 

una decisa attenuazione del fenomeno delle crisi aziendali: 1.001 sono i fallimenti nel corso 

dell’intero anno, in calo del 10,5% rispetto ai 1.118 del 2015, e 120 sono le aziende che hanno 

aperto concordati fallimentari/preventivi o accordi di ristrutturazione dei debiti (-41,2% rispetto 

204 dell’anno precedente). 

 

Il rallentamento del tasso di crescita imprenditoriale rappresenta peraltro un fenomeno comune 

all’intero territorio nazionale, ed il +0,4% registrato nel 2016 colloca la Toscana, in confronto 

alle principali regioni benchmark del Centro-Nord, al di sotto solo della Lombardia (+0,7%), 

mentre fanno peggio il Veneto (+0,1%), il Piemonte (+0,1%), le Marche (-0,2%) e l’Emilia 

Romagna (-0,3%).  

 

Alla fine del 2016, in Toscana le imprese femminili sono 95.466, il 23% del sistema 

imprenditoriale regionale. Rispetto al 2015, si registra un incremento dello 0,8%, pari a +792 

unità. Ad aumentare sono le società di capitali (+4,4%, +775) e le ditte individuali (+0,4%, 

+214). Le imprese maschili sono invece cresciute ad un ritmo più contenuto (+0,4%). 

Le imprese giovanili – oltre 37mila, pari al 9,1% del tessuto imprenditoriale regionale – 

risultano invece in contrazione (-4,3%), mentre quelle guidate da imprenditori over-35 crescono 

del +1,0%. A diminuire sono le ditte individuali (-1.500) e le società di persone (-240), 

aumentano invece le società di capitali guidate da under 35 (+1,0%, +56). 

Le imprese straniere (53.578), che rappresentano il 12,9% del sistema-impresa della Toscana, 

sono aumentate del 3,5% (+1.851). L’incremento è riconducibile soprattutto alle ditte 

individuali (+1.150, +2,7%), anche se le società di capitali restano le più dinamiche in termini 

percentuali (+10,9% per un saldo positivo di 560 imprese). “Crescita zero”, invece, per le 

imprese condotte da italiani. 

Le imprese artigiane (106.739, il 25,7% delle imprese registrate) sono infine diminuite 

dell’1,1% perdendo oltre 1.200 unità rispetto al 2015. Tale flessione, riconducibile in larga parte 

alle difficoltà dell’edilizia artigiana, è l’ottava consecutiva, dal momento che il sistema artigiano 

fa registrare più cessazioni che iscrizioni dal 2009. Le imprese non artigiane sono invece 

cresciute, nel 2016, dell’1,0%, un tasso comunque più contenuto rispetto al 2015. 

 



 

Nel 2016 tutti i macrosettori di attività economica, ad esclusione dell’edilizia, hanno visto 

crescere il numero di aziende, anche se a ritmo più lento rispetto ai periodi precedenti. Un 

notevole rallentamento delle iscrizioni si registra in primo luogo nell’agricoltura (41mila 

registrate, pari al 10% del totale regionale), che ha determinato un bilancio di fine anno 

sottotono rispetto al 2015 (+0,2% nel 2016 contro il +1,5% del 2015). Resta poi critico il quadro 

dell’edilizia (-656 imprese, -1,1%) le cui difficoltà continuano ad essere strettamente legate, 

come anticipato, all’artigianato. In Toscana, il 68% delle imprese operanti nella filiera delle 

costruzioni sono infatti artigiane (per lo più attive nell’installazione di impianti e nei lavori edili 

di completamento): nel corso del 2016, il settore artigiano delle costruzioni ha perso 1.143 

aziende (-2,7%), contro un andamento che – per la parte non artigiana – registra una variazione 

positiva (+487 imprese). Il settore dei servizi (+1,0%) si conferma il più dinamico anche nel 

2016, mentre l’industria (al netto delle costruzioni) risulta stabile sui livelli del 2015 (+0,1%). 

Il terziario, che in Toscana raccoglie oltre 238mila imprese, registra 2.400 aziende in più 

rispetto a fine dicembre 2015; al suo interno la filiera del turismo (alberghi, ristoranti e agenzie 

di viaggio) continua ad espandersi in maniera decisa (+2,5%), arrivando a contare quasi 35mila 

imprese e contribuendo per oltre un terzo al saldo complessivo dei servizi. Le attività del 

commercio, che superano quota 101mila e raccolgono un quarto del sistema imprenditoriale 

regionale, aumentano invece di poco (+0,2%, +204 esercizi), rallentando la corsa intrapresa 

negli ultimi anni. Contribuiscono in maniera rilevante al bilancio positivo dei servizi anche le 

attività di noleggio e supporto alle imprese ed i servizi alla persona, che insieme determinano 

mille aziende in più rispetto al 2015 e si espandono a ritmo deciso anche i comparti 

dell’informatica (+128) e delle attività professionali e tecniche (+233).  

 

Fra le attività industriali (in senso stretto) si registra invece un calo di 13 imprese nell’estrattivo 

e lievi aumenti nei settori energia ed utilities (+13 imprese) e manifatturiero (+32 unità). 

Entrando nel dettaglio del manifatturiero si osserva che il sistema moda, che raccoglie oltre 

21mila imprese (il 39% della manifattura toscana), si espande solo grazie alla filiera delle 

confezioni-abbigliamento (+146 aziende), mentre i comparti pelli-cuoio-calzature (-33) e 

tessile-maglieria (-52 imprese) si ridimensionano; saldi negativi si registrano poi per tutte le 

lavorazioni metalmeccaniche (prodotti in metallo -26, meccanica strumentale -25, elettronica e 

meccanica di precisione -28, mezzi di trasporto -14), ad eccezione delle riparazioni (+134); fra 

le altre manifatture, saldo positivo per alimentare (+34 aziende), chimica-farmaceutica (+15) ed 

oreficeria (+6), mentre si registrano cali per l’industria del legno (-49 imprese), del mobile (-

13), dei minerali non metalliferi (-34) e della carta-stampa (-24). 

 

Da evidenziare infine l’impatto dell’imprenditoria straniera sui vari settori: turismo e servizi alle 

imprese si stanno espandendo perlopiù grazie agli imprenditori di origine italiana (turismo: 

+600 imprese italiane, +200 le straniere; servizi alle imprese: +670 italiane contro +200 di 

stranieri), mentre per commercio e manifatturiero risulta determinante il contributo 

dell’imprenditoria straniera (le imprese italiane calano di quasi 400 unità in entrambi i settori, le 

attività condotte da stranieri aumentano di 600 unità nel commercio e di 400 nel manifatturiero). 
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Imprenditoria toscana 2016: 

Calo di nuove iscrizioni ma continua a salire il numero d’imprese 

femminili 
Corre l’imprenditoria femminile del turismo  

 

 

Nel 2016, si sono iscritte al Registro Imprese della Toscana 7.495 imprese femminili (il 30% del 

totale iscrizioni annuali). Rispetto al 2015, le iscrizioni di aziende femminili in Toscana sono 

diminuite dell’8,3%, un calo molto accelerato rispetto a quanto avvenuto mediamente in Italia (-

1,3%) per l’imprenditoria in «rosa» e rispetto anche all’andamento medio delle iscrizioni 

complessive della regione (-7,2%). 

La diminuzione delle iscrizioni di nuove imprese femminili (-676) ha riguardato tutte le forme 

giuridiche di impresa, ma in particolare le ditte individuali (-522 iscrizioni rispetto al 2015). 

Per quanto riguarda i settori di attività, l’unico che nel 2016 ha registrato un aumento delle 

iscrizioni al femminile è stato quello del credito e assicurazioni (+1,6%). In tutti gli altri settori 

le donne hanno trovato poco spazio per creare un’impresa in Toscana: commercio (-167 

iscrizioni rispetto al 2015), agricoltura (-156) e attività industriali (-128). 

Il numero di imprese “rosa” della regione è comunque aumentato dello 0,8%, anche se ad un 

ritmo più lento rispetto al 2015. 

 

In Toscana, su un totale di 414.900 imprese registrate al 31 dicembre 2016, le aziende 

capitanate da donne salgono a quota 95.466 e rappresentano il 23,0% del sistema 

imprenditoriale regionale. 

Rispetto alla fine del 2015, l’imprenditoria femminile registra un tasso di crescita dello 0,8%, 

equivalente ad un saldo positivo di 792 imprese. 

Il tasso di crescita messo a segno dall’imprenditoria femminile nel corso del 2016, supera quello 

relativo all’imprenditoria non femminile (+0,4%), sostenendo la crescita del tessuto 

imprenditoriale regionale. 

Tuttavia, dal confronto con l’anno precedente, l’espansione delle imprese femminili appare in 

rallentamento (tasso sceso dal +1,7% nel 2015 al +0,8% nel 2016). La causa principale di questa 

frenata è riconducibile soprattutto alla decisa contrazione delle nuove iscrizioni, aiutata in 

piccola parte anche dalle cessazioni, che nel corso dell’anno sono aumentate del 2%. 

 

A fine dicembre 2016, si contano in Toscana 11.340 aziende femminili giovanili, quelle guidate 

da donne con meno di 35 anni, che rappresentano il 12% del sistema imprenditoriale femminile. 

Nell’ultimo anno le imprese femminili giovanili sono diminuite del 3,3%, pari a -390 aziende, 

mentre le non giovanili sono cresciute di 1.182 unità (+1,4%). 

 

Le aziende toscane capitanate da donne straniere sono 14.272 (il 15% di tutte le imprese 

femminili), nel 2016 sono aumentate di 707 unità (+5,2%), mentre quelle guidate da italiane di 

appena lo 0,1% (+85).  

 

Le imprese artigiane a guida femminile iscritte nel Registro delle imprese a fine 2016 sono 

19.202 (il 20% del sistema imprenditoriale femminile). Rispetto a fine dicembre 2015, le 

artigiane femminili sono rimaste sostanzialmente stabili (-7 unità), mentre le non artigiane sono 

aumentate dell’1,1% (+799 imprese). 

 

 

Delle 95.466 aziende femminili con sede in Toscana, due su tre operano nel settore dei servizi: 

oltre 25mila nel commercio e 10mila nel turismo. Fra i restanti comparti del terziario, 

particolarmente diffuse sono le attività immobiliari (5.800) e dei servizi alle imprese (3.500). 



 

Una su tre è invece attiva nei settori produttori di beni: la quota più rilevante è occupata dalle 

imprese agricole (13mila), seguita dall’industria (12mila) e – con una quota «residuale» – 

dall’edilizia (3.400). 

L’incidenza delle imprese femminili risulta più marcata nei servizi sociali e alla persona (dove 

oltre il 40% delle aziende è a conduzione femminile), nell’agricoltura (32%) e nel turismo 

(30%), seguono i servizi alle imprese (27%) e il commercio con un tasso di femminilizzazione 

del 25%. 

 

Gli ambiti in cui le imprese femminili si sono sviluppate maggiormente nel 2016 sono le attività 

turistiche (alloggio e ristorazione: +266 aziende, +2,7%) ed i servizi alla persona e alle imprese 

(+300, +2,1%). Anche industria e costruzioni hanno registrato un aumento d’imprese femminili 

(+100 aziende complessive), mentre agricoltura e commercio hanno perso attrattiva. 

L’espansione delle attività turistiche è legata principalmente al contributo delle italiane (+181 

contro +85 straniere), lo stesso vale per i servizi alla persona e alle imprese (+142 italiane e +68 

straniere) e in generale per ciascuna delle attività dei servizi. 

Tutto legato all’imprenditoria straniera, invece, l’aumento delle imprese «rosa» di industria 

(+166 straniere, -108 italiane) e costruzioni (+44 straniere contro +4 italiane). 
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Valori assoluti arrotondati alle decine
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Valori assoluti arrotondati alle decine.

La fonte dei dati presentati è: Unioncamere-Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior. 

ASSUNZIONI PER SETTORE DI ATTIVITÀ

Le opportunità di lavoro previste nella regione

... saranno circa 15.460 unità, pari al 45% di tutte le

opportunità di lavoro previste nella regione; nell'area del

Centro saranno circa 46.900 e complessivamente in Italia

circa 259.000;

... si concentreranno per il 73% nel settore dei servizi e

per il 69% nelle imprese con meno di 50 dipendenti;

... in 19 casi su 100 le imprese prevedono di avere

difficoltà a trovare i profili desiderati;

... nel 37% dei casi saranno assunzioni stabili, ossia con un

contratto a tempo indeterminato o di apprendistato,

mentre nel 63% saranno a termine (a tempo determinato

o altri contratti con durata predefinita);

... il 18% sarà destinato a dirigenti, specialisti e tecnici

(ossia profili high skill), quota inferiore alla media

nazionale (22%);

... per una quota pari al 33% interesseranno giovani con

meno di 30 anni.

Assunzioni di dipendenti

Contratti in somministrazione 

(interinali)

Contratti di collaborazione a 

progetto e altre modalità

di lavoro indipendente

I CONTRATTI PROPOSTI AI NUOVI ASSUNTI

Le assunzioni di lavoratori dipendenti...

EXCELSIOR INFORMA
I PROGRAMMI OCCUPAZIONALI DELLE IMPRESE

RILEVATI DAL SISTEMA DELLE CAMERE DI COMMERCIO

15.460

7.450

11.270

Sistema Informativo 
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indeterminato

26%

Tempo 
determinato: 
sostituzione 
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dipendenti

6%

Tempo 
determinato: 
coprire picchi 

di attività
19%

Tempo 
determinato: 

attività 
stagionali

15%

Tempo 
determinato: 

prova per 
assunzione 

stabile
14%

Altri contratti
9%

Apprendi-
stato
11%

940

1.190

1.240

740

2.680

3.570

840

970

980

1.670

650

Tessile - abbigliamento

Metalmecc. ed elettronica

Altre industrie

Costruzioni

Commercio

Turismo e ristorazione

Servizi avanzati alle imprese

Servizi operativi

Trasporti e logistica

Servizi alle persone

Altri servizi

Nota per la lettura: A partire dall'indagine del 4° trimestre 2016 è stata introdotta una nuova modalità di rilevazione che prevede
l’adozione prioritaria della tecnica CAWI (Computer Assisted Web Interviewing). La rete delle Camere di commercio assicura la specifica
attività di supporto per le imprese intervistate. Le previsioni relative al 1° trimestre 2017, che vengono presentate in questo bollettino,
sono state effettuate nel mese di dicembre 2016. Le successive analisi si focalizzano sulle principali caratteristiche delle assunzioni
programmate per il trimestre gennaio-marzo 2017, secondo i profili professionali e i livelli di istruzione richiesti.



  



Regione Toscana

CARATTERISTICHE DELLE ASSUNZIONI PREVISTE

* E' compresa una quota di assunzioni per cui il genere è ritenuto ininfluente, calcolata in 

proporzione alle preferenze indicate in modo esplicito.

  Indicatori di sintesi sulle assunzioni di dipendenti:

  la regione a confronto con l'Italia

Toscana Italia

Previsione per il 1° 

trimestre 2017

Variazione 

rispetto al 1° 

trimestre del 2016

Previsione per il 1° 

trimestre 2017

Variazione 

rispetto al 1° 

trimestre del 2016

(quote % sulle assunzioni totali)

ASSUNZIONI PREVISTE PER TIPO DI PROFILO (*)

(*) Aggregazioni dei grandi gruppi della classificazione ISTAT delle professioni

Assunzioni difficili da reperire (% sulle assunzioni totali) 19  20 

Assunzioni di giovani con meno di 30 anni (% sulle assunzioni totali) 33  34 

Assunzioni di profili "high skill" (% sulle assunzioni totali) 18  22

Assunzioni per cui è richiesta esperienza (% sulle assunzioni totali) 63  66 

Assunzioni di dipendenti (% sulle entrate con tutte le forme 

contrattuali)
45  44 

Pagina 21° trimestre 2017

Nota metodologica:

I dati qui presentati derivano dall’indagine Excelsior, svolta a cadenza trimestrale, realizzata da Unioncamere in accordo con il Ministero del Lavoro. La
presente edizione ha riguardato un campione di circa 97.000 imprese, rappresentative dell’universo delle imprese private dell'industria e dei servizi con
dipendenti al 2015 che abbiano avuto almeno un dipendente in media nel 2014. Tale universo è desunto dal Registro Imprese, integrato con i dati di altre
fonti (in particolare INPS). Non sono oggetto di rilevazione imprese che hanno iniziato ad avere dipendenti successivamente, salvo nel caso di un limitato
numero di imprese di significativa dimensione che è stato possibile inserire nelle liste di indagine.
La frazione sondata è risultata pari al 6,8% per le imprese da 1 a 49 dipendenti e al 28,8% per le imprese da 50 a 99 dipendenti, mentre per le imprese con
almeno 100 dipendenti tale valore è risultato pari al 34,3% in termini di imprese e al 38,5% in termini di numero di dipendenti.
Le interviste da cui sono tratte le previsioni per il 1° trimestre 2017 sono state realizzate nel mese di dicembre 2016, utilizzando tecnica di compilazione
diretta, con modalità CAWI. La rete delle Camere di commercio ha assicurato la specifica attività di supporto per le imprese intervistate.Il riporto
all’universo è effettuato considerando quale unità di riporto l’impresa - o la singola unità provinciale nel caso di imprese localizzate in più province -
ciascuna di esse ponderata con il rispettivo numero di dipendenti.
I risultati dell’indagine sono disponibili a livello provinciale e regionale secondo un numero variabile di settori economici, ottenuti quale accorpamento di
codici di attività economica della classificazione ATECO 2007 e rivisti in funzione dell’ottenimento dei livelli di significatività predefiniti.
Si precisa che per le imprese plurilocalizzate la classe dimensionale è sempre riferita all’impresa nel suo complesso. La ripartizione delle assunzioni previste
per “gruppo professionale” fa riferimento ad opportune aggregazioni dei codici della classificazione ISTAT 2011.
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25%
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25%

Profili 
generici
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Excelsior Informa è realizzato nell’ambito del Sistema Informativo Excelsior, promosso da Unioncamere in collaborazione con il Ministero del Lavoro. I
dati a supporto del documento e la redazione dello stesso sono a cura di un gruppo di ricerca congiunto dell’Area politiche attive del lavoro di
Unioncamere, diretto da Claudio Gagliardi, di Si.Camera e di Gruppo CLAS.
Per approfondimenti si consulti il sito: http://excelsior.unioncamere.net nel quale sono disponibili dati e analisi riferiti a tutte le regioni e a tutte le
province.
La riproduzione e/o diffusione parziale o totale delle tavole contenute nella presente pubblicazione è consentita esclusivamente con la citazione completa
della fonte: Unioncamere-Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior.
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